Chiesa Madonne delle Grazie

Novena di Natale 2010
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  Dio abita nel tuo Sì…
INTRODUZIONE ALLA NOVENA. La novena che quest’anno ci condurrà al Santo Natale pone il suo centro in questa parola di sole due lettere: “Sì”. Se ci soffermiamo un attimo a pensare, tutto ha inizio con un Sì. L’amore tra un uomo e una donna ha inizio con un Sì che sancisce l’unione eterna; la scelta di servire il Signore è frutto di un Sì alla sua chiamata… 
La venuta del Figlio dell’Uomo trova nel Sì di Maria alla volontà di Dio il suo compimento. Dio è sceso sulla terra per quel Sì… ed ogni volta si rende vivo e presente quando noi pronunciamo il nostro Sì alla sua volontà… il nostro Sì all’amore… il nostro Sì alle nostre storie di sofferenza e di malattia.
Scopriremo, in questi giorni, la bellezza e la gioia di dire Sì a Dio nella nostra vita… nelle nostre tante storie di piccolezza e di povertà.
Primo giorno - 16 dicembre 2010
il sì di chi si mette in cammino
SEGNO: la LUCE e le PIETRE (le pietre rappresentano il cammino della nostra vita…)
Is 54,1-10 Come una donna abbandonata ti ha richiamata il Signore.

Sal 29 : Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.

Lc 7,24-30 Giovanni è il messaggero che prepara la via al Signore. 

PRIMA DELLE LETTURE: La vita dell’uomo è un cammino continuo fatto di strade ripide e di pianure, di pietre e di distese sconfinate. È un cammino faticoso… spesso le forze vengono meno e la tentazione di mollare è sempre in agguato.

Il nostro viaggio, in questi giorni, e per tutta la nostra vita, verso la capanna povera di Gesù è lungo e colmo di ostacoli. Vogliamo impegnarci ad abbattere ogni nostra sicurezza, ogni superbia ed ogni superficialità per poter dire il nostro Sì a Dio e lasciarlo divenire nostro fedele compagno di viaggio. 
 PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione:
Signore, noi ci mettiamo in cammino sempre per raggiungerti e incontrarti.

Tutta la nostra vita è un grande viaggio per scoprirti, conoscerti e amarti.

Signore, anche noi proviamo la stanchezza e la tentazione di fermarci, di abbandonare la strada.
Insegnaci la costanza e la fiducia!

Fortifica i nostri piedi, perché la strada è ancora tanto lunga davanti a noi.
Ognuno si sente, talvolta, un viandante solitario.
Ma, per fortuna, quasi sempre si cammina insieme.
Siamo il Tuo popolo in cammino, Signore!
Maria, Madonna della strada,
hai camminato sui monti della Giudea, portando, sollecita, Gesù e la sua gioia;
hai camminato da Nazareth a Betlemme dove è nato il tuo bambino, il Signore nostro;
hai camminato sulle strade dell'esilio per salvare il Figlio dell'Altissimo;
hai camminato sulla via del Calvario per diventare nostra Madre.

Continua a camminare accanto a noi…

PREGHIERA DEI FEDELI:

C. Dio ha ammirato la risposta d’amore di Maria. Contemplando la bellezza e la bontà di Maria, chiediamole di aiutarci ad accogliere nella nostra vita il Cristo che viene:

Maria, sposa dello Spirito, aiutaci ad accogliere il Figlio di Dio.

· Vergine splendente, la tua esperienza terrena ci aiuta a capire il senso del bello che proviene da Dio e investe la nostra vita.

· Madre della Chiesa, hai pregato con la prima comunità cristiana perché diventasse il nuovo popolo di Dio.

· Madre, modello dell’amore, hai amato intensamente tutti coloro che hai incontrato nel corso della tua vita terrena, riconoscendo in loro il volto di Dio.

C. O Padre, ricco di misericordia e di perdono, accoglici ogni volta che, pentiti e umiliati, ritorniamo a te, e per la forza del pane eucaristico che ora insieme spezziamo, rendici perseveranti nel bene. Per Cristo nostro Signore. Amen.

· Antifona al BENEDICTUS: destati e sorgi, Gerusalemme: spezza il giogo che ti fa schiava, figlia di Sion.
· Antifona al MAGNIGICAT: prima che andassero a vivere insieme, Maria si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA

canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)
Canto d’offertorio: Maria, tu porta dell’avvento

Maria, tu porta dell’avvento, Signora del silenzio,

sei chiara come aurora, in cuore hai la parola.

Beata, tu hai creduto, beata, tu hai creduto.

Maria, tu strada del Signore, maestra nel pregare,

fanciulla dell’attesa, il Verbo in te riposa.

Beata, tu hai creduto…

Maria, tu madre del Messia, per noi dimora sua,

sei arca d’alleanza, in te Dio è presenza.

Beata, tu hai creduto…

CANTO DI COMUNIONE: SANTA MARIA DEL CAMMINO
Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai;
Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 
Rit. Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. Cammineremo insieme a te verso la libertà. 

Quando qualcuno ti dice: nulla mai cambierà,


lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità! Rit.

Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va;
offri per primo la mano a chi è vicino a te. Rit.

Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar,
tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà. Rit.
CANTO FINALE: GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. Grandi cose...

SECONDO GIORNO – 17 DICEMBRE 2010
[image: image3.png]


IL SI’ GENEROSO ALLA VITA

SEGNO: la LUCE e la PIANTICELLA (la pianticella è segno della vita che nasce…)

Gn 49,2.8-10 Non sarà tolto lo scettro da Giuda. 

Sal 71  Venga il tuo regno di giustizia e di pace.
Mt 1,1-17 Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 

PRIMA DELLE LETTURE: Se ponessimo più attenzione alla lettura del vangelo che descrive la genealogia di Gesù Cristo ci renderemmo conto che in esso è nascosto un Sì, perpetuato nel tempo. È il Sì alla vita… è il Sì all’amore. È il racconto di tante storie di generazioni, in ciascuna delle quali il Signore ha compiuto la sua opera. Ci sono, purtroppo, tante situazioni in cui non si sceglie la vita, ma, al contrario, prevalgono scelte di morte: l’aborto, l’eutanasia sono il nostro dire “no” alla vita; sono il nostro “no” a lasciare operare il Signore nella nostra storia.

Beati noi se sapremo accoglierlo, se sapremo dirgli di Sì per farlo vivere sempre in noi, nelle nostre scelte quotidiane, nelle nostre storie di morte… sempre e soltanto Sì dobbiamo cantargli, di generazione in generazione.
PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione::

O Dio, amante e fonte della vita...,
ti diciamo la nostra gratitudine per il dono della nostra vita
e per il dono della vita di ogni uomo.

Noi crediamo, o Signore, che nessun uomo viene al mondo per caso,
ma che ogni uomo è sempre il termine vivo e personale
del tuo amore di Creatore e di Padre.

Da te illuminati, o Luce del mondo,
fa che sappiamo scorgere il riflesso dello splendore del tuo volto:
di te, o Dio, che sei Bellezza infinita,
sul volto di ogni uomo, sul piccolo volto che si sta formando
del bambino non ancora nato,
sul volto triste di chi è colpito dalla malattia e dal dolore,
dalla solitudine e dall'emarginazione,
sul volto dell'anziano e di chi sta per morire.


PREGHIERA DEI FEDELI:

C. Maria incarna la fedeltà innamorata di quanti si pongono al servizio di Dio. Interceda per noi, perché possiamo diventare attenti operatori della Parola di Dio:
Vergine dell’ascolto, insegnaci ad amare il tuo Figlio Gesù.

· tu che ti sei commossa al saluto dell’angelo di Dio

· tu che hai chiesto a Dio di indicarci la via per fare la sua volontà

· tu che ti sei dichiarata la serva dell’Altissimo.

C. O Padre, che nel tuo Figlio hai dato compimento alle promesse antiche, guarda alla nostra povertà e ascolta il nostro grido di creature bisognose di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
· Antifona al BENEDICTUS: il regno di Dio è vicino: siate certi, non tarderà.
· Antifona al MAGNIGICAT: o Sapienza che esci dalla bocca dell’Altissimo, ti estendi ai confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza.
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA

canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)

Canto d’offertorio: GRAZIE SIGNORE PER AVERCI CREATO
Se guardo la luna, il cielo e le stelle
che tu hai creato che cos’è l’uomo perché ti ricordi di lui?
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,
di onore e di gloria tu lo hai rivestito.

Grazie Signore, per averci creato.
Grazie Signore, per averci amato. (2v)

Di te parlerò ai miei fratelli, il tuo nome io annunzierò,
in te io porrò la mia fiducia, o Signore amante della vita.
CANTO DI COMUNIONE: IL DESERTO FIORIRA’
Il deserto fiorirà, come un campo fiorirà. 
Coraggio, non temete, egli viene a salvarvi. 

Esulti e fiorisca la steppa  come fiore fiorisca 
e canti con gioia e giubilo  le è data la gioia del Libano. 

Vedranno la gloria del Signore, lo splendore di Dio;
rendete salde le ginocchia e forti le vostre mani. 

Gli occhi dei ciechi si apriranno  e gli orecchi dei sordi; 
allora lo zoppo salterà e si udranno i canti di gioia. 

Palude sarà la terra arsa e sorgente il deserto. 
Farò una strada nella steppa la via dei redenti.
CANTO FINALE: SALVE DOLCE VERGINE

Salve, o dolce Vergine,

salve, o dolce Madre,

in Te esulta tutta la terra

e i cori degli angeli.

Tempio santo del Signore,

gloria delle vergini,

Tu giardino del Paradiso,

soavissimo fiore.

Tu sei trono altissimo,

Tu altar purissimo,

in Te esulta, o piena di grazia,

tutta la creazione.

Paradiso mistico,

fonte sigillata,

il Signore in Te germoglia

l’albero della vita.

O Sovrana semplice,

o Potente umile,

apri a noi le porte del cielo,

dona a noi la luce.

TERZO GIORNO – 18 DICEMBRE 2010
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IL SI’ INCONDIZIONATO DI GIUSEPPE

SEGNO: la LUCE e il BASTONE ( il bastone rappresenta da sempre San Giuseppe… da quel bastone vogliamo trarre la forza per essere amanti di Dio come lo fu lui)

Ger 23,5-8 Susciterò a Davide un germoglio giusto. 

Sal 71 Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace.

Mt 1,18-24 Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, figlio di Davide.
PRIMA DELLE LETTURE: Quando si lascia operare il Signore la propria vita viene sconvolta. E così è stato anche e soprattutto per Giuseppe! Giuseppe aveva pronunciato il suo Sì d’amore a Maria… aveva deciso di amarla con tutto se stesso, ma il Signore aveva scelto qualcos’altro per lui e la sua amata… aveva stabilito un amore ancora più grande. Come accettare una donna incinta, la sua donna che tanto amava? Lui che credeva e aveva fiducia in lei. Ora si trova a dire un Sì ben più grande e difficile: il Sì a Dio. Nel racconto del Vangelo Giuseppe non parla, sogna. Sicuramente, però, avrà risposto all’angelo con il suo Sì, con il suo Eccomi. Beati noi, se come Giuseppe, impariamo a fidarci solo di Dio per poterlo accogliere sempre, lasciandogli sconvolgere la nostra vita.
PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione:

Aiutaci, Signore, ad accoglierti là dove non penseremmo mai di trovarti:
nei piccoli e nei dimenticati della nostra società,
negli stranieri e nei "lontani", che sovente rifiutiamo…

Aiutaci ad accoglierti anche in quella parte di noi che amiamo di meno,
o che non vorremmo che fosse così incollata alla nostra carne,
perché ci rende fragili, vulnerabili, bisognosi di aiuto...

Sì, Signore,
ti chiediamo di farlo questo miracolo,
di trasformare i nostri limiti in capacità di dono di noi stessi:
di sfondare le barriere di protezione che ci creiamo attorno,
per permettere di entrare a chi ha bisogno di una parola, di un sorriso, di un gesto di speranza!

Aiutaci a sconvolgere la nostra vita con quel Sì incondizionato 

al tuo infinito Amore.

PREGHIERA DEI FEDELI:

C. Il Signore viene a redimerci con la forza della debolezza e della povertà. Affidandoci a lui e al suo misterioso modo di operare, preghiamo insieme e diciamo: 
Vieni in nostro aiuto, Signore. 

· Per la Chiesa, perché come san Giuseppe sia pronta a dire il suo sì anche quando le richieste del Signore le rimangono oscure. Preghiamo.

· Per quanti sono chiamati alla consacrazione religiosa, perché con generosità rispondano all'invito del Signore e gli diano testimonianza con la loro vita casta, povera e pienamente docile alla sua volontà. Preghiamo.

· Per i poveri, gli anziani e coloro che soffrono la solitudine, perché attraverso il nostro amore e la nostra attenzione operosa facciano esperienza che Dio è davvero l'Emmanuele, il Dio con noi. Preghiamo.

C. O Padre, che nell’Eucarestia continui a donarci il tuo Figlio, l’Emmanuele, ascolta con paterna benevolenza la preghiera della tua Chiesa corpo mistico di Cristo, e falle sperimentare ancora i prodigi del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
· Antifona al BENEDICTUS: vigilate: il Signore nostro è vicino.
· Antifona al MAGNIGICAT: o Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, e sul monte Sinai gli hai dato la legge: vieni a liberarci con braccio potente. 
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA

canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)

Canto d’offertorio: MARANATHÀ

MARANATHÀ, MARANATHÀ,

VIENI, VIENI SIGNORE GESÙ.

Il mondo attende la luce del tuo volto,

le sue strade con solo oscurità;

rischiara i cuori di chi ricerca,

di chi è in cammino incontro a te. MARANATHÀ…
Vieni per l’uomo che cerca la sua strada,

per chi soffre, per chi non ama più,

per chi non spera, per chi è perduto

e trova il buio attorno a sé. MARANATHÀ…
Tu ti sei fatto compagno nel cammino,

ci conduci nel buio insieme a te,

tu pellegrino sei per amore,

mentre cammini accanto a noi. MARANATHÀ…
CANTO DI COMUNIONE: NON TEMERE
Non temere, Maria, perché hai trovato grazia
presso il tuo Signore, che si dona a te.

RIT. APRI IL CUORE, NON TEMERE, EGLI SARÀ CON TE.

Non temere, Abramo, la tua debolezza:
padre di un nuovo popolo nella fede sarai. RIT. 

Non temere, Mosè, se tu non sai parlare,
perché la voce del Signore parlerà per te. RIT.

Non temere, Giuseppe, di prendere Maria,
perché in lei Dio compirà il mistero d'Amore. RIT.

Pietro, no, non temere, se il Signore ha scelto
la tua fede povera, per convincere il mondo. RIT.
CANTO FINALE: AVE MARIA
Ave Maria, piena di grazia

Il Signore è con te, Il Signore è con te.

Ave Maria, piena di grazia

Il Signore è con te, Il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.

Santa Maria Madre di Dio, prega per noi peccatori

Ora e nella nostra morte. Amen. 
Santa Maria Madre di Dio, prega per noi, prega per noi.
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QUARTO GIORNO – DOMENICA 19 DICEMBRE 2010 

IL SI’ CORAGGIOSO DELL’APOSTOLO: 

per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli (Rm 1, 1-7)
SEGNO: la LUCE e il VANGELO (l’apostolo di Gesù trova la sua unica forza nella Parola del Vangelo…)
PRIMA DELLE LETTURE: La seconda lettura di oggi ci presenta Paolo, l’Apostolo delle genti, che si proclama servo di Gesù Cristo, cioè del Messia Gesù. La sua vita è quella di uno che non si appartiene perché è consacrato a Dio per una missione grande: quella di far conoscere a tutti  la buona e lieta notizia che è il vangelo del Signore.

È in forza del Cristo, del Messia, del suo potere di salvezza, che Paolo sa di aver ricevuto la grazia di annunciare che è Cristo la salvezza di quanti si aprono a una fede che è talmente fiducia in lui da diventare pienamente consegna della vita. È la forza stessa che Gesù dona a Paolo che gli fa gridare il suo Sì all’annuncio, fino al martirio.
La notizia che Dio per primo ci ama e ci avvolge di tenerezza, ci rende sicuri annunciatori del suo immenso amore e ci deve far proclamare un Sì grande e coraggio alla testimonianza di Lui.
PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione:

Signore Gesù, anche oggi ripeti
il tuo invito alla sequela.
Lo rivolgi a tutti, senza esclusione,
e in questo invito
ci sentiamo coinvolti anche noi.

Ci ricordi di non lasciarci attrarre
da falsi riferimenti,
di non attaccare il cuore alle realtà umane,
ma di orientarci decisamente al Vangelo,
che sei tu.

In te troviamo parole di vita eterna,
perché tu sei via, verità e vita;
tu sei il Pastore
che garantisce il viaggio
e ci conduce alla meta sicura.

· Antifona al BENEDICTUS: sorgerà come il sole il salvatore del mondo; come rugiada sull’erba scenderà nel seno della Vergine, alleluia.
· Antifona al MAGNIGICAT: Maria rispose: che vuol dire il tuo saluto? È turbato il mio spirito. Io sarò la madre del re, rimanendo intatta nella mia verginità.
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA

canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)

Canto d’offertorio: NON TEMERE
Non temere, Maria, perché hai trovato grazia

presso il tuo Signore, che si dona a te.

RIT. APRI IL CUORE, NON TEMERE, EGLI SARÀ CON TE.

Non temere, Giuseppe, di prendere Maria,
perché in lei Dio compirà il mistero d'Amore. RIT.
CANTO DI COMUNIONE: ECCOMI

Rit. Eccomi, eccomi! Signore io vengo.
Eccomi, eccomi! si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato, e su di me s’è 
chinato, ha dato ascolto al mio grido, 

m’ha liberato dalla morte. Rit.
I miei piedi ha reso saldi,
sicuri ha reso i miei passi.
Ha messo sulla mia bocca
un nuovo canto di lode. Rit.
Il sacrificio non gradisci,
ma m’hai aperto l’orecchio,
non hai voluto olocausti,
allora ho detto: io vengo! Rit.
Sul tuo libro di me è scritto:
si compia il tuo volere.
Questo mio Dio, desidero,
la tua legge è nel mio cuore. Rit.
La tua giustizia ho proclamato,
non tengo chiuse le labbra.
Non rifiutarmi, Signore,
la tua misericordia. Rit.
CANTO FINALE: COSE STUPENDE

RIT. COSE STUPENDE SI DICONO DI TE,
O VERGINE MARIA,
GRANDI COSE IL SIGNORE HA COMPIUTO IN TE,
MADRE DI DIO.

L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,
perché ha guardato all'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. RIT.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione
è la sua misericordia. RIT.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai loro troni,
ha innalzato gli umili. RIT.
QUINTO GIORNO – 20 DICEMBRE 2010 

IL SI’ STUPENDO DI MARIA
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SEGNO: la LUCE e la TERRA (Maria è la terra fertile che si fa fecondare da Dio…)

Is 7,10-14 Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio.

Sal 23 Ecco, viene il Signore, re della gloria.

Lc 1,26-38 Ecco, concepirai e darai alla luce un figlio. 

PRIMA DELLE LETTURE. Non c’è un Sì più bello, più incantevole e più ricco di amore di quello di Maria… il suo “eccomi, sono la serva del Signore” deve riecheggiare non solo ora, in questa chiesa, ma sempre. Deve far scaturire in noi quei brividi d’amore che sicuramente Maria,  la donna amata da Dio e plasmata dallo Spirito Santo, avrà provato in quel misterioso momento. Maria è la donna che proclama il suo Sì forte e convinto al suo Signore. È la donna che collega il cielo con la terra, che getta un ponte tra Dio e l’umanità. È nel suo corpo che abita quel Sì sussurrato con dolce amore… perché quel sì è l’Amore stesso… è il Signore della vita.
PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione:

Maria, Madre del sì, tu hai ascoltato Gesù
e conosci il timbro della sua voce
e il battito del suo cuore.
Stella del mattino, parlaci di Lui
e raccontaci il tuo cammino
per seguirlo nella via della fede.

Maria, che a Nazareth hai abitato con Gesù,
imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti,
la tua docilità, il tuo silenzio che ascolta
e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà.

Maria, parlaci di Gesù, perché la freschezza della nostra fede
brilli nei nostri occhi e scaldi il cuore di chi ci incontra,
come Tu hai fatto visitando Elisabetta
che nella sua vecchiaia ha gioito con te per il dono della vita.

Maria, Vergine del "Magnificat",
aiutaci a portare la gioia nel mondo e, come a Cana,
spingi ogni giovane, impegnato nel servizio ai fratelli,
a fare solo quello che Gesù dirà.

Maria, donna del Sì, insegnaci la bellezza

di vivere con Dio che abita in noi!

Preghiera dei fedeli
C. Donna della nuova creazione, sposa incoronata dello Spirito, Maria, hai dato vita all’autore stesso della vita:
insegnaci l’amore che viene dallo Spirito.
· Per la santa Chiesa, vergine e madre, che nel tempo continua a generare a Cristo moltitudini di figli, perché si conservi pura da ogni peccato e raggiunga quella santità che in Maria già risplende in modo perfetto. Preghiamo.
· Per i fedeli che si preparano alla festa del Natale, perché a imitazione di Maria, vivano in atteggiamento di silenzio interiore per l'ascolto della Parola di Dio. Preghiamo.
· Per i poveri che, come Maria, pongono la loro fiducia solo in Dio, perché  abbiano a sperimentare che proprio per loro Gesù è nato come fratello e salvatore. Preghiamo.
C. Padre santo, che nel tuo libero progetto di amore verso gli uomini hai voluto unire indissolubilmente Maria all'incarnazione del Verbo, ascolta le nostre preghiere e concedici di ricevere per la fede lo stesso Gesù che la Vergine santissima ha concepito nella carne e ora vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
· Antifona al BENEDICTUS: l’angelo Gabriele fu inviato alla sposa di Giuseppe, la vergine Maria.
· Antifona al MAGNIGICAT: o chiave di Davide, scettro della casa d’Israele, che apri, e nessuno può chiudere, chiudi e nessuno può aprire: vieni e libera l’uomo prigioniero, che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA

canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)

Canto d’offertorio: COME MARIA
Vogliamo vivere, Signore, offrendo a Te la nostra vita, con questo pane e questo vino
accetta quello che noi siamo.
Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla tua voce, staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.

Vogliamo vivere come Maria,  l’irraggiungibile, la Madre amata  che vince il mondo con l’amore;
e offrire sempre la Tua vita 
che viene dal Cielo.

Accetta dalle nostre mani, come un’offerta a Te gradita, i desideri di ogni cuore,
le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere, Signore,  accesi nelle Tue Parole
per riportare in ogni uomo la fiamma viva del Tuo amore.

CANTO DI COMUNIONE: AVE MARIA
Ave Maria, Ave.
Ave Maria, Ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza
Ora pro nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio
Ora pro nobis.
Donna di frontiera e madre dell’ardore
Ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del sentiero
Ora pro nobis.

Ave Maria…
Donna del deserto e madre del respiro
Ora pro nobis.
Donna della sera e madre del ricordo
Ora pro nobis.
Donna del presente e madre del ritorno
Ora pro nobis.
Donna della terra e madre dell’amore
Ora pro nobis. Ave Maria…


CANTO FINALE: MARIA TU CHE HAI ATTESO

Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua Parola per noi.

Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo,
che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile, davanti al tuo Signor. Aiutaci ad accogliere…
Maria, tu che hai portato dolcemente
l’immenso dono d’amor. Aiutaci ad accogliere…
Maria, Madre, umilmente tu hai sofferto
del suo ingiusto dolor. Aiutaci ad accogliere…
Maria, tu che ora vivi nella gloria
assieme al tuo Signor. Aiutaci ad accogliere…
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SESTO GIORNO – 21 DICEMBRE 2010 

IL SI’ DELLA SPOSA DEL CANTICO DEI CANTICI

SEGNO: la LUCE e gli ANELLI (gli anelli simbolo di unione vera e profonda all’Amato…)

Cant 2,8-14 Ecco, l’amato mio viene saltando per i monti. 

Sal 32 Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui un canto nuovo

Lc 1,39-45 A cosa devo che la madre del mio Signore venga a me? 
PRIMA DELLE LETTURE. Oggi un nuovo Sì: quello della sposa che ama il suo sposo in quel «cantico sublime» che è il libro del Cantico dei Cantici. È il Sì all’amore… è il Sì dell’amore… Il Cantico stesso proclama che vivere è amare. 
Immaginiamo questa scena: l’ amato sta per giungere alla casa della ragazza verso l’alba, dopo una notte oscura di lontananza, di silenzio e di attesa. Le lunghe giornate piovigginose dell’inverno sono finite, la sospirata primavera è tornata con la sua brezza, le sue foglie nuove, col profumo dei fiori e il tubare delle tortore. La presenza dell’amato coincide con la primavera, l’amore fa fiorire la vita e il mondo. La donna cerca un solo rumore, quello di un passo noto. Una voce che, fra tutte, fa accelerare i battiti del cuore. È l’attesa dell’amore vero e profondo… è quell’amore che brucia gli ostacoli. 

Sia così l’amore per l’amato del nostro cuore… più forte della morte.
 PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione:

Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 
come sigillo sul tuo braccio;
perché forte come la morte è l’amore, 
tenace come gli inferi è la passione:
le sue vampe son vampe di fuoco, 
una fiamma del Signore!
Le grandi acque non possono spegnere l’amore
né i fiumi travolgerlo.

Preghiera dei fedeli
C. Invochiamo Dio, nostro Padre, sorgente inesauribile dell’amore, perché ci faccia comprendere il mistero  meraviglioso dell’Amore.

Ascoltaci, o Padre 

· Per la santa Chiesa di Dio: esprima al suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare e perdonare. Preghiamo
· Per i giovani e i fidanzati: riconoscenti per il dono e la bellezza dell’amore, si preparino a costruire la loro famiglia secondo la parola del Vangelo. Preghiamo

· Per i religiosi e le religiose, perché scoprano la bellezza dell’amore che si dona a Dio e ai fratelli. Preghiamo.

C. Dio, Padre misericordioso, che hai inviato nel mondo il Figlio tuo per riconciliare gli uomini con te, entra nella nostra vita con la forza purificatrice del tuo perdono, e fa’ che il nostro cammino sia sempre orientato verso di te. Per Cristo nostro Signore. Amen.

· Antifona al BENEDICTUS: non abbiate timore: il quinto giorno il signore verrà.
· Antifona al MAGNIGICAT: o Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giustizia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA

canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)

Canto d’offertorio: LA VOCE DEL MIO AMATO
La voce del mio amato! Eccolo che viene

saltando per i monti, balzando per le colline.

Somiglia il mio amato a una gazzella,

o a un giovane cerbiatto,

somiglia il mio amato a una gazzella.

Eccolo che si ferma dietro il nostro muro,
guarda dalla finestra, spia attraverso la grata.

Ora parla il mio amato e mi dice:
Alzati, amica mia, alzati, mia bella e vieni.
ALZATI, AMICA MIA, ALZATI, MIA BELLA E VIENI!

Perché ecco l'inverno è passato, 

è cessata la pioggia, se n'è andata,

i fiori sono apparsi sulla terra,

il tempo del canto è tornato,

la voce della tortora si fa sentire,

il fico ha messo fuori i primi frutti

e la vite fiorita spande la sua fragranza!

ALZATI, AMICA MIA, ALZATI, MIA BELLA E VIENI!
CANTO DI COMUNIONE: FIGLIA DI SION 
D’improvviso mi son svegliata il mio cuore è un battito d'ali

fra i colori del nuovo giorno, da lontano l'ho visto arrivare.

E' vestito di rosso il mio re, una fiamma sull'orizzonte, 

oro scende dai suoi capelli, ed i fiumi ne son tutti colmi.
D'ORO E DI GEMME MI VESTIRO’, FRA TUTTE LE DONNE SARÒ’ LA PIU BELLA,

E QUANDO IL MIO SIGNORE,  MI GUARDERA’, D'AMORE IL SUO CUORE TRABOCCHERA’.

Fate presto, correte tutti è il mio sposo che arriva già, 

sulla strada stendete mantelli, aprite le porte della città.

Quando il Re vedrà la sua sposa figlia di Sion mi chiamerà

né giorno, nè notte, nè sole, nè luna, della sua luce mi ricoprirà. Rit.

D'ORO E DI GEMME TI VESTIRAI, FRA TUTTE LE DONNE SARAI LA PIU BELLA.

E QUANDO IL TUO SIGNORE, TI GUARDERA’, D'AMORE IL SUO CUORE TRABOCCHERA’.

CANTO FINALE: IN NOTTE PLACIDA
In notte placida, per muto sentier, 
dai campi del ciel è sceso l'Amor, 
all'alme fedeli il Redentor ! 
Nell'aura è il palpito d'un grande mister: 
del nuovo Israel è nato il Signor, 
il fiore più bello tra tutti i fior ! 

Cantate, o popoli, gloria all'Altissimo

l'animo aprite a speranza ed amor ! 
Se l'aura è gelida, se fosco è il ciel, 
oh, vieni al mio cuore, vieni a posar, 
ti vò col mio amore riscaldar. 

SETTIMO GIORNO – 22 DICEMBRE 2010 
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IL SI’ DELL’UMILE NELLA SUA POVERTA’
SEGNO: La LUCE e i SANDALI (gli umili hanno ai piedi i sandali della mitezza e della semplicità… ) 

1Sam 1,24-28 Anna ringrazia per la nascita di Samuèle. 

1Sam 2 Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore

Lc 1,46-55 Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente. 

PRIMA DELLE LETTURE: Il periodo natalizio ci presenta molte persone che incontrano Gesù. Tra queste ci sono i pastori che, in quella Notte santa, hanno ricevuto per primi l’annuncio di gloria della nascita del Signore. C’è una bella leggenda per bambini che racconta che quella notte ogni pastore portò i suoi doni al Bambino, ma c’era un pastorello tanto povero che non aveva nulla da offrire e per questo si vergognava molto. Giunti alla grotta facevano a gara ad offrire i loro doni. Maria non sapeva come fare per riceverli tutti, dovendo tenere in braccio il Bambino. Allora, vedendo il pastorello con le mani libere, affidò a lui Gesù. Le sue mani vuote furono la sua fortuna! È questo il significato più grande dell’umiltà: avere le mani vuote.

Sono gli umili i prediletti del Signore e solo a Lui dicono Sì… 

PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione:

Signore Gesù, 
Tu sei i miei giorni, non ho altri che Te nella mia vita. 
Quando anche io fossi solo, 
quand’anche non ci fosse nulla che mi dà una mano, 
non ci fosse neanche un fratello di fede 
che mi sostiene, Tu, o Signore, mi basti, 
con Te ricomincio da capo.

Tu mi basti, Signore: il mio cuore, 
il mio corpo, la mia vita, è tutta orientata a Te. 
Voglio vivere nella semplicità e nella povertà di cuore.

Voglio accoglierti povero ed umile nella mia vita

perché Tu possa colmarmi

di ogni ricchezza.

Preghiera dei fedeli
C. Unendo la nostra lode all'esultanza di Maria, proclamiamo la bontà e la misericordia del Signore, che continua a riversare su di noi doni senza fine. Diciamo insieme: 
Sei grande, Signore! 

· Esaudisci le lacrime di chi ti implora: per la tua potenza, la sterilità diventa feconda.

· Capovolgi le situazioni di ingiustizia, ti ricordi dei poveri e scegli gli ultimi per le tue parole.

· Una creatura diventa tua Madre, il tuo Verbo si fa nostro fratello, ogni uomo ritrova speranza.

C. O Padre, tu rinnovi oggi per noi le meraviglie del tuo amore: noi ti riconosciamo santo e mirabile in tutte le tue opere e con Maria, nostra madre e signora, ti presentiamo il sospiro e la preghiera di quanti solo da te aspettano la salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
· Antifona al BENEDICTUS: ho udito il tuo saluto, e nel mio grembo il bambino ha trasalito di gioia, alleluia.
· Antifona al MAGNIGICAT: o Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra.
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA
canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)

Canto d’offertorio: preghiera semplice
O Signore fa’ di me uno strumento,

fa’ di me uno strumento della tua pace,

dov’è odio che io porti l’amore,

dov’è offesa che io porti il perdono,

dov’è dubbio che io porti la fede,

dov’è discordia che io porti l’unione,

dov’è errore che io porti verità,

a chi dispera che io porti la speranza.

Dov’è errore che io porti verità,

a chi dispera che io porti la speranza.

 

O Maestro dammi tu un cuore grande,
che sia goccia di rugiada per il mondo,
che sia voce di speranza,
che sia un buon mattino
per il giorno di ogni uomo.
E con gli ultimi del mondo sia il mio passo
lieto nella povertà, nella povertà. (2x)
CANTO DI COMUNIONE: LA MIA ANIMA CANTA

La mia anima canta la grandezza del Signore,

il mio spirito esulta nel mio Salvatore.

Nella mia povertà l'infinito mi ha guardata,
in eterno ogni creatura mi chiamerà beata.

La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me,
la mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo

e non ha dimenticato le sue promesse d'amore. 

La mia anima canta...

Ha disperso i superbi nei pensieri inconfessabili,
ha deposto i potenti, ha risollevato gli umili,

ha saziato gli affamati e aperto ai ricchi le mani. 

La mia anima canta…
CANTO FINALE: ASTRO DEL CIEL
Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu che i Vati da lungi sognar, tu che angeliche voci nunziar, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo, mistico fior, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu disceso a scontare l'error, Tu sol nato a parlare d'amor, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor!

OTTAVO GIORNO – 23 DICEMBRE 2010 
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IL SI’ PIENO DI LUCE DEL TESTIMONE DI DIO

SEGNO: la LUCE e la CARITA’

Ml 3,1-4.23-24 Prima del giorno del Signore manderò il profeta Elìa. 

Sal 24 Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza.

Lc 1,57-66 Nascita di Giovanni Battista. 

PRIMA DELLE LETTURE. E' una domanda che si fanno in tanti oggi: perché la gente non sente più la "nostalgia" del sorriso di Dio? Viene Natale e si ha quasi paura di risvegliare la gioia che Lui presto sarà tra di noi, come Uno di noi. Come seguendo un rituale di altri tempi, senza significato, facciamo lunghe file davanti ai negozi per comprare cose che abbiamo già comprato altre volte e non ci hanno dato gioia, rincorrendo la fantasia di chi vuole venderci qualcosa a tutti i costi "perché è Natale". E' come se di colpo avessimo spento le stelle del cielo che sono come una finestra sul Paradiso di Dio, per farci un cielo di finte stelle che incorniciano le vie, che però non danno alcuna felicità. Tutti hanno bisogno di vedere vicino a sé dei nuovi testimoni della luce. Bisognerebbe allora che tutti in qualche modo, all'accostarsi di questo Natale diventassimo testimoni della luce, testimoni della carità.  

È questo il Sì più bello che noi possiamo regalare a Dio: il Sì luminoso di chi lo testimonia con il sorriso, nella carità.

PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione:
O Signore, noi vogliamo amarti ed essere amati da te,

ma spesso ci chiudiamo nel nostro orgoglio,

convinti di poter fare tutto da soli.

Abbiamo la presunzione di poter vivere senza di te…

Il nostro cuore troppo indurito da una vita piena di mille difficoltà,

da una vita fatta molto spesso di incertezze e di una continua corsa

alla ricerca di un lavoro… di un posto fisso… di denaro e potere…

ci fa dimenticare che chi vuole seguire te

deve liberarsi da se stesso e correre felice verso di te

dimenticando tutto il resto…

… perché il vero cristiano dice Sì alla tua Parola,

al tuo amore, al tuo sorriso…
e solo pronunciando quel Sì

a pieni polmoni e di tutto cuore

anche noi avremo il sorriso gioioso che contagia il mondo…

perché segno di Te.

Preghiera dei fedeli
C. Nell'imminenza delle celebrazioni natalizie intensifichiamo la nostra supplica verso il Salvatore, e in nome di tutti gli uomini, imploriamo: 
Vieni, Signore Gesù! 

· Signore, non sei venuto con il fuoco e la potenza, ma nell'umiltà e nella povertà: concedi alla tua Chiesa di seguirti nella scelta di mezzi poveri e semplici. Preghiamo.

· Signore, la tua venuta realizza le promesse dei profeti: fa’ che i cristiani riconoscano che questo è l'oggi della salvezza e non si lascino distrarre da desideri mondani. Preghiamo.
· Signore, ci hai riuniti attorno alla tua mensa: aiutaci in questi giorni a spendere i soldi con semplicità, liberi da ogni conformismo, per poter soccorrerti nei poveri che incontriamo. Preghiamo.


C. Signore Gesù, che vieni a sanare i nostri cuori con la misericordia del Padre, ascolta la preghiera di coloro che hai voluto fratelli e, per la forza del tuo sacramento, concedi loro di essere creature nuove. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
· Antifona al BENEDICTUS: ora si compiono tutte le parole che l’angelo ha detto a Maria. 
· Antifona al MAGNIGICAT: o Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e salvezza dei popoli: vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA
canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)

Canto d’offertorio: DOVE LA CARITà è VERA 

DOVE LA CARITÀ È VERA E SINCERA, LÀ C’È DIO.
DOVE LA CARITÀ PERDONA E TUTTO SOPPORTA.
DOVE LA CARITÀ BENIGNA COMPRENDE E NON SI VANTA, TUTTO CREDE ED AMA E TUTTO SPERA LA VERA CARITÀ.

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo:
esultiamo e rallegriamoci in lui,
temiamo ed amiamo il Dio vivente
ed amiamoci tra noi con cuore sincero. RIT.

Quando tutti insieme noi ci raduniamo
vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori,
non più liti, non più dissidi e contese maligne,
ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore. RIT.

Noi vedremo insieme con tutti i beati
nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo Dio,
gioia immensa, gioia vera noi vivremo
per l’eternità infinita dei secoli. Amen.
CANTO DI COMUNIONE: IN UNITA’
Viviamo insieme in unità di mente e di cuore, protesi verso Dio.

Questo è lo scopo della nostra vita,

testimonianza vera per il mondo in cui, in cui viviamo.

Di ogni cosa nessuno dica: è mio è tuo; questo non è amore.

Come un tempo tutto sia in comune,

perché nessuno mai soffra ingiustizia.

Dacci, dacci Signore la coerenza

di vivere per sempre questo dono

che tu ci fai ogni giorno portandoci a te.

E allora dacci, dacci la gioia di sentirti

in chi ci vive accanto,

in chi ricerca te, o Signor.

CANTO FINALE: GIOVANNI

Voce di uno che grida nel deserto:

 “Convertitevi, il regno è qui.

Preparate la via del Signore,

Raddrizzate i suoi sentieri”.

Rit. Alleluja, alleluja, viene il Signore, alleluja.
Preparate una strada nel deserto,
per il Signore che viene.
Ecco io mando il mio messaggero

dinanzi a me, per prepararmi la via,

per ricondurre i padri verso i figli,

con lo spirito di Elia.

NONO GIORNO – 24 DICEMBRE 2010 

IL SI’ DI CHI VIVE IL BUIO DELLE TENEBRE

SEGNO: la Santità (viene distribuita l’immagine di un santo)

2Sam 7,1-5.8-12.14.16 Il regno di Davide durerà in eterno. 

Sal 88 Canterò per sempre l’amore del Signore.

Lc 1,67-79 Ci visiterà un sole che sorge dall’alto
PRIMA DELLE LETTURE. Ci sono tante storie di uomini e di donne che vivono la notte della solitudine e della malattia e che nonostante il dolore e la sofferenza più atroce riescono a dire il loro Sì al Signore… hanno la forza di dire Sì a quella croce che abbracciano ogni giorno con tanta difficoltà.

Ci sono storie di giovani senza lavoro e senza certezze del futuro, che nonostante tutto, con coraggio, dicono Sì a Dio… Sì, sono qui e accetto la tua volontà. 

Tante storie di malati terminali e di gente che vive ai margini delle strade…  Sono storie di uomini che nella loro debolezze e nelle tenebre più buie hanno la forza di dire Sì con coraggio; sono loro le stelle luminose che ci indicano il cammino verso la grotta di Betlemme… sono loro i “santi” che ci fanno vedere il volto di Gesù.
PREGHIERA COMUNITARIA dopo la Comunione:

Signore, insegnaci a dire di Sì ogni giorno,
anche quando a noi sembra che tu sia lontano da noi,

anche quando le tenebre oscurano il nostro cuore

e la morte ci getta nel baratro della tristezza.

Aiutaci, affinché possiamo gridarti il nostro Sì

anche quando affrontiamo il dolore e la fatica,

la malattia e la disperazione.

Vogliamo dirti sempre di Sì!

Perdonaci per le tante volte in cui ti diciamo “no”

non accogliendoti nella nostra vita.

Domani sarà Natale, accoglieremo la tua Luce.

Fa’ che possa essere Natale ogni volta che accogliamo Te

nel nostro cuore…

ogni volta che faremo un sorriso e una carezza al fratello in difficoltà…

ogni volta che ci chineremo umili a vedere le sofferenze

del nostro prossimo.

E sarà Natale se avremo la bellezza, la gioia, il coraggio,

l’entusiasmo, il sorriso e l’umiltà di Maria,

che ti ha fatto vivere in lei

con il suo stupendo Sì.

Preghiera dei fedeli
C. Giunti al termine del periodo di avvento, mentre già pregustiamo la gioia della sua nascita, invochiamo Gesù nostro Salvatore, e diciamo:
O Emmanuele, vieni a salvarci!
· Verbo eterno, il tuo popolo ti ha atteso per lunghi secoli, ma alla tua venuta molti non ti hanno riconosciuto: concedi alla Chiesa, tuo nuovo popolo, di riconoscerti nell'umiltà delle tue manifestazioni quotidiane. Preghiamo.
· Sole di giustizia, tu vieni a rischiare quelli che stanno nelle tenebre; concedi luce a chi cerca la verità, e ravvedimento a chi ostinatamente la rifiuta. Preghiamo.
· Medico buono, tu vieni a farti carico di tutta la sofferenza umana: dona forza e pazienza a quanti chiami, attraverso la malattia e il dolore, a collaborare alla tua opera di redenzione. Preghiamo.
C. Accogli, Signore Gesù, le preghiere del tuo popolo che attende con gioia il mistero della tua nascita, e per la partecipazione a questa eucaristia rendilo capace di testimoniare la tua presenza di Salvatore. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
· Antifona al BENEDICTUS: per Maria il tempo è compiuto: partorirà il suo figlio primogenito.
· Antifona al MAGNIGICAT: quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re: come lo sposo dalla stanza nuziale egli viene dal Padre.
CANTI PER LA CELEBRAZIONE DELLA MESSA
canto d’ingresso: canto delle profezie (su foglio a parte)

Canto d’offertorio: ECCO QUEL CHE ABBIAMO

Ecco quel che abbiamo:
nulla ci appartiene, ormai. 

Ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai.
Ecco queste mani: puoi usarle, se lo vuoi,
per dividere nel mondo il pane
che tu hai dato a noi.

Solo una goccia hai messo fra le mani mie,
solo una goccia che tu ora chiedi a me...
una goccia che in mano a te una pioggia diventerà e la terra feconderà. Ecco quel che abbiamo...
Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue,
saranno linfa di una nuova civiltà...
E la terra preparerà la festa del pane che
ogni uomo condividerà. Ecco quel che abbiamo...

Sulle strade il vento da lontano porterà
il profumo del frumento che tutti avvolgerà.
E sarà l’Amore che il raccolto spartirà
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 

CANTO DI COMUNIONE: ECCO IL NOSTRO Sì

Fra tutte le donne scelta in Nazareth,
sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “SI”. Insegna a questo cuore l’umiltà, 
il silenzio d’amore, la Speranza nel figlio tuo Gesù. 
Rit: Ecco il nostro “SI”, nuova luce che rischiara il giorno, è bellissimo regalare al mondo la speranza.  Ecco il nostro “SI”, camminiamo insieme a te Maria, Madre di Gesù, madre dell’umanità.

Nella tua casa il Verbo si rivelò nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel. 
Insegna a queste mani la fedeltà, a costruire la pace, una casa comune insieme a te. 
Rit: Ecco il nostro “SI”…
Donna dei nostri giorni sostienici, guida il nostro cammino con la forza di quando hai detto “SI”. 

Insegnaci ad accogliere Gesù, noi saremo Dimora,  la più bella poesia dell’anima. 
 CANTO FINALE: TU SCENDI DALLE STELLE
Tu scendi dalle stelle o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo.
O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar.
O Dio beato! Ah! Quanto ti costò l'avermi amato.
Ah! Quanto ti costò l'avermi amato.

A te che sei del mondo il Creatore,
mancano i panni e il fuoco, o mio Signore.
Mancano i panni e il fuoco, o mio Signore.
Caro eletto pargoletto, quanta questa povertà
più mi innamora, giacché ti fece amor povero ancora. Giacché ti fece amor povero ancora.

